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APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2025 - 2027 
(ART. 151, D.LGS. N. 267/2000 E ART. 10, D.LGS. N. 118/2011); 

Gentile Presidente, Gentili Colleghi, 

Sarò breve anche perché il bilancio di previsione racchiude e rispecchia tutte le 
obiezioni che ho espresso durante la seduta.  

È un bilancio di natura tecnica. È evidente. Non è un bilancio politico. Ve l’ho chiesto 
prima, ve lo richiedo. Che ci stiamo a fare noi qua? Se affidiamo l’amministrazione di 
questo comune ai tecnici, a che serve fare le elezioni, le Giunte Comunali, i Consigli 
Comunali?  

Presidente, per suo tramite, vorrei ricordare al Sindaco che, per l’ennesimo anno, anche 
in questa occasione ha mancato di sentire prima della redazione del bilancio le parti 
sociali, i sindacati, i partiti politici, le parti politiche in azione sul territorio.  

Non mi pare, per l’ennesima volta, che si siano previste le risorse per coprire le riduzioni 
ed esenzioni TARI per l’anno in corso. Ancora una volta saranno addebitate ai cittadini 
che la TARI la pagano.  

Un bilancio di previsione che non prevede. 

Nessuna spesa prevista per le attività culturali. Nessuna spesa prevista per la tutela e la 
valorizzazione ambientale. Interventi per l’infanzia e i minori zero. Sviluppo economico 
zero. 700 euro per l’agricoltura. 800 euro per le politiche giovanili.  

Che poi, sento il Consigliere Pagliara inveire contro queste 700 euro per l’agricoltura da 
tre anni. Avreste almeno potuto portarlo a mille per non fargli ripetere anche questo 
anno la stessa cosa. 

Più che un Bilancio di Previsione è un Bilancio di Privazione. 

Priviamo i cittadini di servizi adeguati a fronte di una tassazione alta.  

Priviamo i cittadini di un futuro degno di una cittadina all’avanguardia. L’assenza di un 
vero piano di investimenti per lo sviluppo di Monteparano è allarmante. Non ci sono 
stanziamenti significativi per infrastrutture, rigenerazione urbana o miglioramento dei 
servizi. La crescita del paese viene ignorata, mentre nei comuni vicini si realizzano 
progetti di riqualificazione urbana e attrazione turistica. 



Priviamo i cittadini di una assistenza sociale adeguata. I fondi per le politiche sociali e la 
tutela delle famiglie sono ridotti al minimo. Questo significa meno sostegno per le 
persone in difficoltà, nessuna strategia per il contrasto alla povertà e nessun 
investimento per l’assistenza agli anziani. Un bilancio che ignora il sociale è un bilancio 
contro i cittadini. 

Priviamo la comunità di un recupero e una crescita culturale necessaria. I fondi per gli 
eventi culturali, attività giovanili e iniziative sportive sono praticamente azzerati. La 
maggioranza dimostra di non credere nella cultura come motore di crescita e di 
trascurare lo sport come strumento di aggregazione e salute. 

Priviamo i cittadini di prospettive. Il bilancio non prevede iniziative per il sostegno alle 
imprese, l’artigianato o l’attrazione di nuovi investimenti. In un periodo di crisi 
economica, questa amministrazione si dimostra incapace di favorire la crescita 
occupazionale e lo sviluppo del territorio, lasciando i cittadini senza prospettive. 

Ma il problema principale è che ci siamo privati noi stessi della Politica. 

Questo è un bilancio senza anima. Questa è una amministrazione senza idee né 
coraggio. Perché il problema più grave di questo bilancio è l’assenza totale di una 
visione strategica per Monteparano. Si tratta di un documento contabile senza cuore, 
che non risponde ai bisogni della comunità e dimostra la mancanza di idee, 
competenza e coraggio da parte della maggioranza. 

Un Bilancio di Previsione che dimostra tutti i limiti della giunta Carabotto: tasse alte, 
zero sviluppo, nessuna attenzione ai cittadini. 

Grazie Presidente. 

Alex Borsci 

  

 


